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edilizio i finanziamenti sono calati 
del 24%; i mutui addirittura del 
41%. La stretta creditizia è dunque 
evidente. 

Cosa fare, quindi. Quali ini-
ziative intraprendere per avviare 
tra Collegio costruttori e Banco 
di Brescia una collaborazione 
proficua? Una domanda che il 
presidente Campana ha passato al 
direttore Tonizzo, sottolineando 
nel contempo i punti più dolenti 
del problema: dalla gestione delle 
unità abitative invendute all’anti-
cipo circolante, ai tassi d’interesse 
e soprattutto all’erogazione di 
liquidità alle imprese.

“Il momento è delicato e va 
superato insieme – ha risposto il 
dott. Tonizzo -. La nostra banca 
sta erogando la metà dei mutui 
rispetto agli anni precedenti ed 
è certamente più rigorosa che in 
passato, perché con il mercato 
stagnante nessun errore può essere 
perdonato”. 

La disponibilità del Banco di 
Brescia resta comunque aperta, a 
detta del suo direttore generale, per 
quanto riguarda la gestione delle 
problematiche “perché è nostro 
interesse avere immobili vendi-
bili sul mercato – ha continuato 
-. Non abbiamo mai lasciato solo 
l’imprenditore serio e affidabile. 
Non riusciamo sempre a quadrare 
il cerchio, ma il nostro impegno 
nei confronti del comparto è mas-
simo”. 

Negli ultimi tempi, il Banco 
di Brescia ha diminuito del 30% 
i finanziamenti per le costruzioni 
nel Bresciano. “I tassi d’interesse 
sono rimasti al 4% - ha precisato 
Tonizzo – al 3,45% i mutui per 
le famiglie. Va, dunque, sfatato il 
mito sul guadagno delle banche 
che, invece, devono sottostare a 

regole delle loro istituzioni, regole 
particolarmente severe con l’edili-
zia. Noi cerchiamo di interpretarle 
nel modo più elastico possibile, 
altrimenti non potremmo erogare 
alcun finanziamento”. 

Che anche il Banco di Bre-
scia sia diventato più “attento” 
è un dato di fatto. Lo ammette 
anche il direttore generale che ha 
voluto però mettere l’accento sulla 
volontà dell’istituto di credito di 
agevolare quelle iniziative che più 
meritano attenzione, quindi appa-
iono più competitive sul mercato. 
“I problemi diventano più com-
plicati per gli anticipi – ha ricor-
dato - se di mezzo ci sono gli enti 
pubblici (notoriamente “pessimi” 
pagatori). Quello che possiamo 
fare è intervenire caso per caso ed 
esaminare con l’impresa quale sia 
il miglior modo per intervenire. 
Sovente sospendiamo le rate d’am-
mortamento a fronte di evidenti 
difficoltà e cerchiamo di evitare il 
contenzioso sugli immobili. Siamo 
consci del nostro ruolo sociale in 
momenti di grave crisi.

Gli interventi dalla platea 
sono però scesi sul terreno del 
quotidiano, della pratica. Non è 
mancato il richiamo e l’orgoglio 
di appartenenza ad “una categoria 
seria che ha operato molto bene 

sul territorio. Una categoria che 
ha bisogno di più considerazione 
perché l’edilizia lotta ogni giorno 
con leggi, orpelli, governi ed enti 
che non ascoltano”. 

“Alle banche – è stato detto 
- chiediamo aiuto e questo può 
passare anche attraverso una con-
creta e massicia ricontrattazione 
del debito”.

                                                  Wilda Nervi

OGGI  IL  CREDITO 
È  SELETTIVO 
NEL  PROMUOVERE 
INIZIATIVE 
IMPRENDITORIALI 
POTENZIALMENTE 
PIÙ  APPREZZATE 
DAL  MERCATO
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IL NUOVO PGT DI BRESCIA
ALLA VIGILIA DEL VARO
DOPO L’ESAME IN REGIONE

NEL  TESTO
SONO  STATI
AGGIORNATI
I  MECCANISMI
PER  IL 
RECUPERO
DEL  PATRIMONIO
ESISTENTE

Oramai è solo una 
questione di dettagli, ma 
il Piano di governo del 
territorio del Comune di 
Brescia sembra pronto al 
varo. Fondamentalmente 
la fine di settembre ha 
coinciso con la trasmis-
sione alla Regione Lom-
bardia di tutta la docu-
mentazione necessaria, 
passaggio propedeutico 
alla pubblicazione vera 
e propria del Pgt, fissata 
per questi giorni.

Pgt di Brescia. Pur avendo di 
fronte un documento già pronto, 
l’Amministrazione comunale ha 
approfittato per limare qualche 
piccola asperità. 

O meglio, per conformare 
in maniera più efficace le norme 
urbanistiche del Pgt con quanto il 
Pirellone ha determinato, a livello 
di direttive e agevolazioni, nel 
Piano casa regionale (denominato 
Piano città). 

In questo senso, Palazzo 
Loggia ha riservato le principali 
attenzioni al tema della ristruttu-
razione del patrimonio edilizio 
esistente, senza dimenticare che 

la Regione ritiene fondamentale la 
questione del risparmio energetico. 
Del resto, dato che il via libera al 
Pgt è arrivato prima che da Milano 
varassero il sud-
detto Piano città, 
qualche interven-
to di manutenzio-
ne da parte della 
Giunta Paroli era 
assolutamente ne-
cessario.

Veniamo ora 
alla attuale situa-
zione del Comune capoluogo: da 
marzo Brescia è in regime di sal-
vaguardia, che altro non è se non 

una fase di transizione tra Piano 
regolatore e Piano di governo del 
territorio. Fino a quando il do-
cumento non sarà pubblicato sul 

Burl, i cantieri re-
steranno… sulla 
mappa. Per que-
sto, la fine di set-
tembre dovrebbe 
corrispondere al 
periodo propizio 
per l’invio, da 
parte dell’asses-
sorato comunale 

all’Urbanistica, degli elaborati che 
la Regione dovrà poi valutare, po-
tendo usufruire di massimo quin-

La Loggia ha riservato 
più attenzione al tema 
delle ristrutturazioni, 
senza dimenticare la 

fondamentale questione del 
risparmio energetico

Il Pgt di Brescia è soggetto ad aggiustamenti sino all’ultimo momento
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dici giorni di tempo per verificare 
la cartografia inviata da Brescia 
e la sua uniformità con quanto 
contenuto nel sistema informativo 
territoriale regionale. 

Una conformità che – è bene 
sottolinearlo - non potrà essere 
accompagnata da modifiche. 

Ottenuto il via libera, altro 
passaggio da piazza Loggia per 
poi “partire” verso gli uffici cui 
compete l’ultimo passo, la pub-
blicazione sulla Gazzetta ufficiale, 
che darà immediata validità al Pgt. 
Con l’unica incognita (fino al 20 
settembre c’era solo un caso) di 
eventuali ricorsi. Cosa porterà, in 

concreto, il Pgt? In agenda vi sono 
l’intervento in zona Costalunga, 
quello nell’area di via Sostegno 
e – soprattutto 
- il progetto ad 
ampio  ragg io 
che andrà a inte-
ressare il centro 
storico cittadi-
no. Anche per gli 
edifici del cuore 
antico di Brescia 
si cominceranno 
a considerare fo-
tovoltaico ed energie rinnovabili, 
quasi una eco-sostenibilità dallo 
spirito antico, ma diventata oggi 

più che mai attuale e urgente. Per 
quello che riguarda gli interventi a 
parecchi zeri, va ricordato il depu-

ratore di Verziano. 
Col Pgt si potrà 
iniziare a valutare 
il progetto di am-
pliamento. 

Questa l’uni-
ca certezza, poi bi-
sognerà fare i conti 
sia con quanto il 
Bilancio metterà 
a disposizione sia 

con le difficoltà del mercato im-
mobiliare. 

                                                              ro.ramp.

Anche per gli edifici 
del cuore antico di   

Brescia si cominceranno a 
considerare fotovoltaico ed 

energie rinnovabili

GLI  INTERVENTI
PIÙ  IMPORTANTI
SONO COSTALUNGA,
VIA  SOSTEGNO
E  VERZIANO,
CHE DOVRANNO 
FARE I  CONTI
COL  MERCATO


